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LE CAVE DI GRANITO DELL’ELBA

 DIETRO AD OGNI LITOCOSTRUITO C’E’ UNA CAVA

 LA CAVA E’ UN LUOGO CULTURALE

 CONOSCENZA DEL TERRITORIO

 CONOSCENZA DEI MATERIALI

 CONOSCENZA DELLE TECNICHE DI LAVORAZIONE

 CONOSCENZA DELLE TECNICHE DI TRASPORTO

 CONOSCENZA DELLE TECNICHE DI MESSA IN OPERA
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LA NOSTRA E’ UNA CIVILTA’ DELLA PIETRA
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 L’ATTIVITA’ ESTRATTIVA STORICA LOCALE E’ UN 

CARATTERE DISTINTIVO E CARATTERIZZANTE DI 

UN TERRITORIO, DI UNA CULTURA DI UNA CIVILTA’

 LA PRESENTE TENDENZA AD UNA GENERALE 

GLOBALIZZAZIONE PORTA AD OBLIARE QUESTE 

RADICI CULTURALI, STORICHE ED ECONOMICHE DI 

UN TERRITORIO

 VALENZA DEL RECUPERO SCIENTIFICO E TECNICO 

DELLA CONOSCENZA DELLE PROPRIE RADICI
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 CONOSCENZA DEL TERRITORIO

 CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI LAPIDEI

 RECUPERO DELLE MODALITA’ D’OPERA

 CONOSCENZA DEI MANUFATTI

 DIAGNOSTICA DEL LORO STATO D’ESSERE

 PROGETTAZIONE DEL RECUPERO/CONSERVAZIONE

 RIUSO/VALORIZZAZIONE CAVE STORICHE
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La materia prima litica entra nella storia 
dell’Uomo sin dalle origini, nella fase di 
passaggio dalla natura alla cultura

Durante la Preistoria, infatti, l’Uomo ha 
dapprima raccolto materiali dal terreno 
come in una sorta di cava atipica, per un 
loro uso diretto, e solo successivamente 
ha aperto cave a cielo aperto e miniere

 LA PIETRA QUALE MATERIALE
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 LA PIETRA QUALE MATERIA PRIMA

In epoca Protostorica vi fu il passaggio 

all’estrazione razionale della pietra, ora intesa 

come materia prima da elaborare per un uso 

successivo, e quindi alla sua coltivazione ed 

all’apertura di cave

Questo processo comportò la creazione di un 

ciclo lavorativo completo: scelta della pietra 

giusta, sua coltivazione, estrazione, sbozzatura, 

trasporto, messa in opera, rifinitura

 Le cave come luogo di estrazione della materia prima, poi elevata alla 

dignità di monumento, sono intimamente legate alla storia dell’uomo



SVILUPPO STORICO

 Nella preistoria prevaleva il concetto del raccatta ed usa, poi passato a 

raccatta, sbozza ed usa

 Quindi si passa al concetto dell’estrarre i blocchi già naturalmente separati 

in loco per usarli direttamente o con poca sbozzatura

 La coltivazione intesa come estrarre blocchi dal masso e poi dimensionarli, 

trasportarli ed usarli appare per prima nell’antico Egitto, in particolare per 

quanto riguarda le rocce dure (Graniti appunto)

 Incrementi tecnici vengo apportati dalle civiltà Cicladica, Minoica, Micenea, 

Ittita e Greca e poi si trasferiscono alle altre civiltà, anche con 

migrazione/ingaggio di manodopera specializzata

 Con Roma Imperiale (I secolo d.C.) si raggiunge la standardizzazione delle 

tecniche in un mercato globale, ma sotto controllo Imperiale

 Indipendentemente dai materiali le tecniche “classiche” di taglio definite 

dal mondo Egizio, Greco e Romano sono sempre state le stesse, salvo 

poche variazioni, giù fino al Medioevo ed ai tempi recenti
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 All’Isola d’Elba, nella zona del Monte Capanne, l’uso del granito è iniziato 

già nella tarda età del ferro, tra il IX e l'VIII secolo a.C., per usi contingenti 

locali: ripari, protezioni, elementi sacri, … in un contesto di raccatta ed usa

 I Romani, che cominciarono a coltivare i materiali lapidei per usi 

ornamentali a partire dal I secolo a.C., ma principalmente sotto l’Impero, 

aprirono all’Isola d’Elba le prime cave organizzate; le cave furono aperte 

nelle valli di Seccheto e di Cavoli e nella zona di San Piero 

 Dopo la decadenza  del IV secolo d.C. e gli abbandoni dovuti alle invasioni 

barbariche, l’estrazione del granito all’Isola d’Elba, sempre nelle stesse 

zone Romane, riprese sotto il dominio di Pisa nel XII-XIII secolo

 I Medici si approvvigionarono dei graniti elbani nel corso del XVI-XVII 

secolo, sempre dalle stessa aree 

 Successivamente l’attività estrattiva è perdurata, sempre nelle stesse zone, 

con alti e bassi fino al XX secolo, ed è tuttora parzialmente attiva

COLTIVAZIONE DEL GRANITO ALL’ELBA
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 EPOCA ROMANA: fu impiegata in Italia, Gallia e Numidia; sono di granito 

elbano 7 colonne del Pantheon, 18 della cattedrale di Aquisgrana (riuso 

Medioevale per volere di Carlo Magno), 3 del Battistero di San Giovanni a 

Firenze (sempre di riuso Medioevale), ed altre di Quirinale, Palatino e 

Colosseo

 PISANI: utilizzarono il granito elbano per le colonne di Duomo, Battistero, 

San Michele in Borgo e San Frediano

 MEDICI: usarono il granito elbano per vasconi ed ornamenti nel Giardino di 

Boboli, per l’altare di San Lorenzo e nella Cappella dei Principi

 XIX – XX secolo: la produzione di granito elbano era principalmente 

orientata ad elementi lapidei per pavimentazioni e cordoli stradali, banchine 

portuali

 XX – XXI secolo: la produzione delle cave di granito elbano è 

principalmente finalizzata a elementi di arredo urbano e per ornamento di 

ville e abitazioni

USO DEL GRANITO ELBANO
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GLI STRUMENTI
Gli strumenti di coltivazione e lavorazione a mano sono sostanzialmente 

rimasti gli stessi dal mondo classico fino ad ora

L’uso di alcuni è perdurato nel tempo, altri invece hanno avuto uso in periodi 

alterni a secondo delle lavorazioni richieste 
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TECNICHE DI COLTIVAZIONE CLASSICHE
Mons Claudianus

Capo Testa
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IL TRASPORTO
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Il materiale lapideo era sbozzato in 
cave alle misure finali e poi trasportato 
grezzo in modo da evitare trasporto di 
peso inutile e graffi alla superficie 
finale, la finitura era poi fatta in posto, 
in cantiere o una volta in opera

Il trasporto avveniva a spalla o per 
mezzo di slitte (Lizze) tirate o frenate 
per mezzo di funi



Il trasporto per nave (Navi Lapidarie) 

consentiva economie e trasporti su 

lunghe distanze lungo fiumi e nell’area 

mediterranea
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LA SPEDIZIONE
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IL GRANITO DEL MONTE CAPANNE

Geologia Graniti dell’intrusione del Monte Capanne, Isola d’Elba

Età Pliocene (circa 7 Ma)

Litologia Monzogranito di colore grigio chiaro con granulometria medio-

grossolana e struttura ipidiomorfa e tessitura generalmente 

inequigranulare con megacristalli di K-feldspato a geminazione 

Karlsbad

Petrografia Megacristalli di K-feldspato, da ortoclasio pertitico, quarzo, 

plagioclasio, biotite come principali, e apatite, zircone, tormalina, 

sfene e monazite come minerali accessori

In alcune zone il monzogranito è caratterizzato dall’abbondante 

presenza di inclusi mafici di forma ellissoidale, con dimensioni da 

centimetriche a decimetriche

Merceologia Graniti grigi a grana fine e media

LE CAVE DI GRANITO DELL’ELBA



Massimo 

Coli

NEGLI ANNI 2000, CON IL PROGETTO CARG, IL PLUTONE DEL MONTE 

CAPANNE VIENE CARTOGRAFATO SECONDO LE SUE FACIES

CARTOGRAFIA GEOLOGICA

SP – Facies di San Piero

SF – Facies di San Francesco

SA – Facies di Sant’Andrea

La suddivisione è fatta in 

base all’abbondanza e 

frequenza dei megacristalli di 

ortoclasio

LE CAVE DI GRANITO DELL’ELBA

CAVE
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 DISTRIBUZIONE DELLE FACIES

 ANDAMENTO FILONI/FRATTURE

 ANDAMENTO DELLE STRUTTURE 

DI FLUSSO MAGMATICO

 RICOSTRUZIONE EVOLUTIVA

 CAVE NELLA FACIES DI SAN PIERO

MESSA IN POSTO ED 

ASSETTO DEL 

PLUTONE GRANITICO 

DEL MONTE CAPANNE
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CAVE
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NEI GRANITI SONO PRESENTI E CARTOGRAFABILI STRUTTURE LEGATE 

ALLA MESSA IN POSTO PLUTONICA:

 STRUTTURE DI FLUSSO MAGMATICO

 FILONI E FRATTURE (JOINT) ORGANIZZATI IN SISTEMI E SET

STRUTTURE NEI GRANITI
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 PROFILO IDEALE DI ALTERAZIONE 

TIPICO DI CORPI GRANITICI

 LA PRIMA COLTIVAZIONE AVVIENE A 

CARICO DI CORESTONE O BLOCCHI 

RESIDUALI

 POI SI PASSA AD ESTRARRE I BLOCCHI 

NATURALI

 QUINDI A ESTRARLI DAL MASSO

ALTERAZIONE DEI GRANITI

Corestone
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 AFFIORAMENTI PROSSIMI AL MARE

 FACIES DI SAN PIERO  OMOGENEA ED ISOTROPA

 STRUTTURE DI FLUSSO SUB-PARALLELE AL VERSANTE

 CROSS-JOINT SUB-VERTICALI RADIALI AL CAPANNE IN FASCI SPAZIATI

 LONGITUDINAL-JOINT A FRANAPOGGIO + DEL PENDIO VERSO MARE

 FLAT-LAYING JOINT A REGGIPOGGIO

 AFFIORAMENTO DI MASSE GRANITICHE FRATTURATE / ALTERATE

CAVE E GEOLOGIA

CAVE IN ZONA DI 

SECCHETO-CAVOLI-SAN PIERO
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LE TRACCE ANTICHE
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STORICA ATTIVITA’

ECONOMICO-CULTURALE 
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I PERCORSI DELLA MEMORIA E DELLA CULTURA
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 Questi siti storico-culturali non sono richiamati e valorizzati nella cartografia 

escursionistica ufficiale
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 Questi percorsi dovrebbero essere ufficialmente riportati nelle carte 

escursionistico-turistiche dell’Isola d’Elba accompagnati da 

cartellonistica e pannelli illustrativi 

 La memoria di questa attività estrattiva storica locali e con larghi 

riscontri culturali deve essere recuperata, tramandata e valorizzata
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Rientra tra gli obiettivi prioritari dell'Ente Parco la promozione 

economico-sociale delle popolazioni locali attraverso interventi atti a 

tutelare, valorizzare ed estendere le caratteristiche di naturalità e di 

integrità ambientale dell'area protetta, oltre che il suo patrimonio 

storico, culturale ed artistico. 
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Grazie per l’attenzione !!!


